L’ARROGANZA DEL PARTITO DELL’AUTOSTRADA.

Il Comitato “Oltreserchio e Colline Lucchesi”, in merito al progredire della progettazione del “lotto 0” dell’autostrada Lucca-Modena, intende denunciare con forza il perdurare di metodi “occulti” di gestione di questa opera infrastrutturale. 

L’episodio che intendiamo denunciare riguarda la richiesta, da parte della Società TECNE S.p.A. (titolare (?) della progettazione del “lotto 0”), di posizionare dei dispositivi di rilevazione acustica nelle abitazioni di cittadini ubicate in una delle zone interessate dal tracciato. Il Comitato, certo, non ha niente contro la Società che esegue un mandato, ma rileva come questo accaduto rappresenti la prova di come il partito dell’autostrada intenda procedere …. “a tutti i costi !” 

In occasione di tale richiesta i cittadini sono venuti a conoscenza  di un tracciato del lotto zero che, riprendendo quello presentato dal Lunardi in S.Romano, ne definisce i particolari: il tratto tra la Bretella e la Sarzanese sarebbe praticamente tutto occupato dallo svincolo sulla Sarzanese con una rotatoria per accedere al Lotto zero che, sbucando dalle colline, su viadotto,  oltrepasserebbe il torrente Cerchia e la stessa Sarzanese  in prossimità della quale passerebbe sopra due case,  poche decine di metri più avanti verrebbe localizzato un super casello autostradale a raso e poi il Lotto zero si innalzerebbe di nuovo con un viadotto per congiungersi alla Bretella dove  sarebbero previsti nuovi svincoli di accesso e di uscita. Una vera e propria follia, un’attentato al territorio e ai paesi di S.Maria a Colle e S.Macario.

Indigna ancora una volta il metodo. 

Lor signori, non contenti di mesi di VERO TERRORISMO mediatico a mezzo di dichiarazioni pubbliche sulla stampa, di progetti descritti a mezza bocca e mai mostrati, di mancanza di confronti istituzionali nel merito, 

non contenti di una “fanfaronata” con cui si è presentato un progetto disegnato malamente la sera prima, in una sede blindata protetta da un cordone di polizia, alla presenza della seconda carica dello stato, di due ministri e del presedente dell’ANAS,

non contenti di non aver mai voluto portare la discussione dell’infrastruttura nelle naturali sedi istituzionali illustrandola almeno in quelle sedi,

indifferenti a tutte le proteste, preoccupazioni e  richieste da parte di un gran numero di cittadini,

ADESSO PROSEGUONO a TESTA BASSA a DISPETTO di DICHIARATE APERTURE e PROPOSIZIONI di TRASPARENZA.

Ma noi cittadini, che abbiamo a cuore il futuro del territorio, non intendiamo arrenderci ! Noi avremmo preferito un confronto costruttivo almeno nelle sedi istituzionali. Invece, questo “lotto 0” è divenuto pregiudizievole verso qualsiasi altra infrastruttura. Senza “lotto 0” non si procede ad alcun tipo di confronto.  

In questa sede intendiamo riaffermare che ci opporremo con tutti i mezzi a questa ulteriore prova di forza.

Comitato Oltreserchio e Colline lucchesi.

